
ECONOMIA E LAVORO 

Cooperazione agrìcola 
Lobianco critica i suoi 
Marinino annuncia: 
«Sbloccherò i fondi» 
Agli inizi del prossimo anno il ministro dell'Agri­
coltura Mannino sbloccherà i fondi per il sostegno 
alla cooperazione. Lo ha annunciato ieri nel corso 
di un convegno della Confcooperative, l'organiz­
zazione delle coop bianche. Una misura attesa da 
tempo e varie volte richiesta dagli ambienti agrico­
li. E intanto il presidente della Coldiretti Lobianco 
striglia i suoi: il «progetto Aquila» marcia a fatica. 

GILDO C A M P E S A T O 

SETTEOIORNI in PIAZZAFFARI 

Baal ROMA, A gennaio Man* 
nino sbloccherà i tanto attesi 
finanziamenti per la coopera­
zione. I fondi - ha spiegato 
ieri -dovranno essere indiriz­
zati innanzitutto al risanamen­
to delle aziende; poi alla rica­
pitalizzazione; quindi agli in­
vestimenti; solo da ultimo po­
tranno servire a coprire spese 
di gestione; non i buchi, quan­
to il sostegno ad iniziative ben 
precise come - ha esemplifi­
cato Mannino - una campa­
gna promozionale. Ma sulla 
martoriata situazione finanzia­
ria delle cooperative agrìcole 
italiane incombe un altro ri­
schio che ieri Mannino ha ri­
cordato: nel confronto in atto 
con la Cee sulla legittimità de­
gli aiuti previsti dalla legge po­
liennale di spesa per l'agricol­
tura, l'articolo più contestato 
dalla Comunità è proprio 
quello sugli stanziamenti alle 
cooperative. 

L'altro capitolo su cui si di­
batte molto nel mondo della 
cooperazione (e sul quale è 
tornato nel convegno di ieri 
anche it presidente dell'Anca 
Lega, Zigarel(a) è quello della 
riforma della legislazione 
cooperativa, Una necessità ri­
chiamata anche da Mannino, 
Il nuovo statuto giuridico, ha 
sostenuto, dovrà essere in li­
nea con la legislazione euro­
pea; non discostarsi dai prin­
cipi di mutualità e solidarietà 
precedendo però1 anche for­
me di responsabilità del socio 
come un concorso maggiore 
•Ila capitalizzazione della 
cooperativa e l'obbligo del 
conferimento di un tot di pro­
duzione. k 

Ma il convegno detta Con* 
Cooperative di ieri è soprat­
tutto servito al presidente del­
la Coldiretti, Lobianco, per 
riaffermare la necessità di una 
profonda riorganizzazione del 
mondo agricolo bianco. Lan­
ciato ormai due anni fa, l'am­
bizioso progetto . «Aquila* 
stenta a decollare, E così Lo­
bianco ha criticato la mentali' 
là di chi *gioca sostanzial­
mente In difesa», reso orfano 

dal fatto che -sono venute 
meno le coperture politiche» 
del passato: «È penoso conti­
nuare ad impostare 1 rapporti 
tra le organizzazioni come se 
tutto fosse come negli anni 
Cinquanta». Ed allora, pur 
senza rinnegare l'abbraccio 
stretto con la De, la Coldiretti 
cerca oggi le ragioni della 
propria legittimità sociale an­
che nell'organizzazione degli 
interessi economici degli agri­
coltori. È la proposta di svilup­
pare le associazioni dei pro­
duttori, di stringere it sistema 
dell'agricoltura bianca attor­
no alla guida non solo politi­
co-sociale ma anche econo* 
mica delta Coldiretti. Un'ope­
razione che incontra molte re­
sistente. Lobianco non le na­
sconde e va all'attacco, è una 
questione vitale per il suo pro­
getto politico: «La sorda resi­
stenza di certi consorzi agrari 
e di certi uffici della Feder-
consorzi di fronte allo svilup­
po dette associazioni mi ricor­
da un barcarolo che continua 
a remare quando la barca è in 
secca», ammonisce. Ma non 
manca la denuncia delle re­
sponsabilità «di alcuni dirigen­
ti della Coldiretti tutti protesi a 
predicare per non fare». La 
perestrojka di Lobianco ha 
molti nemici anche nella coo­
perazione, cioè «chi vuol con­
tinuare a tenere a balia la coo­
perazione agricola con strut­
ture burocratiche» e *le resi­
stenze di presidenti di coope­
rative o di burocrati della coo­
perazione o dei consorzi agra­
ri o di un qualche dirigente 
della nostra organizzazione 
sono un patetico ed inutile 
tentativo di frenare un grande 

Jprocesso in omaggio a piccoli 
nteressi personali». Fautore 

del cambiamento al proprio 
interno» Lobianco non vuol 
farsi spiazzare da Wallner sui 
temi dell'efficienza: iQuando 
la Confagricoltura incalza su 
questo tèma mi ricorda quelle 
signore di una certa età1 che 
predicano la moralità alle fi­
glie, forti delle proprie brutte 
esperienze». 

ITALIANI & STRANIERI 

Dopala conferenza 
ci vogliono i fatti 

G I A N N I G I A D R E S C O 

•iti II significato essenziale 
di quel che ha detto la II* Con-

. lerenza nazionale dell'emigra-
' «loqe,, appena conclusa, è 

contenuto nel passo seguente 
del preambolo della risoluzio­
ne approvata: occorre garan­
tir* sia in Italia che attesterò 
it pieno rispetto dei diritti dei 
lavoratori e dei livelli di pro­
tezione e sicurezza. 

Infatti, al di là e al disopra 
di tutte te parole spese nel 
corso dell'Importante dibatti­
to svoltosi dal 28 novembre al 
3 dicèmbre all'Hotel Ergile di 
Roma, il fatto sostanziale è 
che da quando l'Italia è Italia, 
gli emigrati all'estero non han­
no avuto parità di diritti e non 
hanno goduto la dovuta pro­
tezione sociale. 

Campiere musica d'ora in 
avanti? Questo è ancora da di­
mostrare e solamente i fatti io 
potranno. Ma i delegati hanno 
chiesto che si compia una 
svolta radicale rispetto a quel­
la che Occhetto, nel suo salu­
to alla Conferenza, ha bollato 
come «la grande amnesia» dei 

Eiovemi, dei mass-media, del-
a scuola, dell'Intera società-

La Conferenza, infatti, ha 
fatto proprie le critiche e i rim­
proveri indirizzati ai governi 
del nostro paese «per ritardi, 
carenze, disattenzioni sui pro­
blemi degli italiani all'estero, 
anche rispetto alla I' Confe­
renza nazionale dell'emigra­
zione», sottolineando che la 
politica dell'emigrazione è 
tutt'altro che un problema re­
siduate. Anzi: «deve ti 
sentare - si legge neH _ 
mento - una questione na 
naie». 

L'idea che ci si potesse libe­
rare del problema con qual­
che impegno generico che 
salvasse capra e cavoli, cioè 
dicesse che 1 governi del pas­
sato hanno delle colpe, ma 
che, oggi, il problema è supe­
rato, in ragione della «cresci­
ta» dell'emigrazione e dei mu­
tamenti che si sono verificati 

nella realtà, non ha potuto tro­
vare spazio. 

Anche se laflfcrescita e il 
cambiamento»iPnò un dato 
nuovo della realtà - avvenuto 
nonostante il disimpegno del­
l'Italia - ciò non toglie che, 
prima di ogni altra cosarme­
ne l'esigenza di una politica 
nazionale, la quale sappia cor­
rispondere alle grandi novità 
verificate, e, al tempo stesso, 
ai problemi irrisolti eredigti 
dal passato, Le preconferente 
continentali di New York. 
Buenos Aires, Strasburgo e 
Melbourne ne avevano indica­
to la necessità; la II* Conferen­
za di Roma lo ha ribadito so­
lennemente, a partire dalla ri­
vendicazione del diritto di vo­
to, ma non fermandosi ad es­
sa. 

Nel documento, che è stato 
approvato per acclamazione, 
è stato scritto che sono emer­
se «modificazioni profonde», 
che vi è una «evoluzione dei 
processo di integrazione all'e­
stero», che avanzano «istanze 
di nuova soggettività sociale, 
economica e politica» da par­
te delle nostre collettività emi­
grate. Ma non si può ignorare 
che in Italia «sussiste un pro­
fondo divario tra i ritmi di svi­
luppo e di occupazione del 
Centro-nord e del Sud, con la 
conseguenza del grave feno­
meno della disoccupazione di 
milioni di lavoratori, partico­
larmente giovani e donne, cui 
si accompagna il recente in­
staurarsi di un importante flus­
so immigratorio dal Terzo 
mondo». 

Da questa analisi della real­
tà deriva la richiesta di un pro­
gramma legislativo e di una 
azione politica che significhe­
rebbe I avvio di una prassi e 
un indirizzo nuovi da parte del 
governo, del Parlamento e 
delle Regioni, per evitare nuo­
ve emigrazioni, favorire il rein­
serimento di chi ritorna in pa­
tria e assicurare la parità dei 
diritti civili, politici e sociali, in 
Italia e all'estero. 

Rialzo, ma di polemiche 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

tORÓO. 
SAIO. 
ASSITALIA 
FONDIARIA 
COMIT 0. 
BENETTON 
CREDITO IT. 6. 
GENERALI 
FEltRUZilÀSR. FIN. 6. 
MÈDIOBANCA 
MONDADORI 6. 
FlATP. 
iTALÒÉMENfl Ó. ' 
MONTEDISON 0. 
StEfO. 

OLWÉTTI a. • " 
STÉtn. 
RASO. 
SNIA BPD 6. 
FIDIS 
FIAtO. 
SIPO. 
CIRO. 
ALLEANZA fi. 
SIP R.N.C. 
PIRELLI SPA 0. 
ONIPOLP-, 

CÉMINAO: — 
IFIP. 
SME 
Incaci FidMJWn 
(30/12/82-100) »100 

Variazione % 
settimanale 

i.»4 
2.15 
2.03 
1.75 
1.4* 
1.00 
0.56 
0,34 
0.34 
6,33 
0.00 

-6 ,04 
-0 .49 
-0 .65 
-0 ,66 
-6 .76 
- 6 ,8è 
-1 .07 
-1 .10 

1 - 1 . 18 
-1 .42 
- I . J l 
-2 ,24 
-2.4S 
-2 .76 
-2 .91 
-3 .16 
-3 ,55 
-3 ,79 
-7 ,44 
- 6 .08 

Variazione % 
annuale 
5,17 

33.48 
-20 ,69 

16.43 
29,64 
-2 ,92 

8,99 
15.90 
42.33 
-3 .14 
24,66 

6,43 
22.82 
38,47 
56,78 
20,2t) 
12.24 
1,20 
5.84 

-5 .55 
11,34 
54,17 
86,72 
-7 ,25 
11,52 

1.94 
-5 ,89 
17,24 

- 6 . 9 8 . 
18,34 

+ 12.53 

Ultima 
22 400 
21.350 
16 650 
73.250 

3.116 
10.680 

1.624 
43.900 

1.765 
19.515 
23.000 

6.017 
124 350 

1.951 
3.700 
9.080 
2.835 

42.200 
2.680 
6.620 
9.620 
2.860 
5.635 

38.900 
2.2B5 
2.795 

18.210 
1.705 

18.230 
3.500 

Quotazione 1988 
Min 

14.570 
12.000 
14.500 
86.026 

1.900 
8.310 
1.000 

31.723" 
680 

15.630' 
16.000 
4 800 

92.900 
990 

1.084 
7.220 
2.2E0 

32.506 
1.600 
6.070 
7.560 
1.771 
3.290 

32.500" 
1.899 

1.870" 
12.521 
1.000" 
14.200 
2.840" 

Max. 
24.000 
21.900 
20.800 
74.000 

3.160 
12.000 

1.670 
46.900" 

1 880 
22 600" 
23 900 

6.520 
132.000 

2.180 
4.300 

11.600 
3.268 

47.000 
2.955 
8.930 

10.500 
3.320 
6 800 

44.317" 
2.650 

3.410" 
19.600 
1.940" 

26.566 
4.622" 

361.40 
* Quotazioni rettificate per aumento di capitale 

* Volar* rettificato 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85*100) 

Indica Generale 
Indica Fondi AiToniri 
Indica Font3Ì"6ÌÌanc,atì 
Indica Fc<ndì%bjÌguionari 

FONDI ESTERI (31/12/82 
Indica Ganarala 

•1001 

1 
186,48 -
219,44 -
188,05 -

mese 
0.30 
0.33 
0,70 

156,82 +0.31 

329,38 - 1.03 

Variazione % 
6 man 
+8,10 

+ 10,55 
+ 9,10 
+4,77 

+8.71 

12 meli 24 meli 
+ 11,45 +3.10 
+ 14,11 - 0 ,31 
+ 12,30 +1.95 

+8,37 +13,61 

+ 11.28 -4 ,1> 

36 mesi 
+32,97 
+37,16 
+32.15 
+32.38 

+35.18 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 
FÓNDO 
MQFESSloNAie 
ARCA 27 

SALVADANAIO 
MtiMMApiTAL -
LIBRA ' - -

s 
Var. % annuale 

+ 25.24 
+ 18.71 
+ 17.97 
+ 1J.43 
+ 18.64 

FÓNDO 
FONDATTIVO 
MONEY-TIME 

Sii ultimi 5 
Var. % annuale 

-5 .58 
+5,51 

FONDIMPIEGO +6,79 
ARCA RR 
RENDICREDIT 

+ 7,22 
+7.46 

Gli agenti di cambio sono scesi sul sentiero di 
guerra, dichiarando lo stato di agitazione della ca­
tegorìa e minacciando addirittura più gravi iniziati­
ve - fino alla chiusura del mercato • se non verran­
no ascoltate le loro ragioni in materia di riforma 
della Borsa. Contemporaneamente è sorto il grave 
conflitto con la Consob. Il nuovo anno borsistico 
non avrebbe potuto cominciare peggio. 

D A R I O VENEGONI 

• aiamaaeaaej 

A CURA 01 I B STUDI FINANZIARI S M 
I M I ) 

• B MILANO. Per la Borsa, da 
mercoledì scorso, è già gen­
naio. Di che anno, francamen­
te è difficile dire Se si dovesse 
giudicare dai fatti, e non dal 
calendario, di certo non si di­
rebbe che siamo a due passi 
del Duemila. 

Gli agenti di cambio sono in 
grande effervescenza. Per 
motivi loro interni, in gran 
parte, essendo la categoria 
impegnata nel rinnovo delle 
cariche elettive (giovedì Atti­
lio Ventura sarà consacrato al­
la presidenza del comitato di­
rettivo, subentrando dopo sei 
anni a Ettore Fumagalli). Ma 
anche per motivi in qualche 
modo oggettivi: in Parlamen­
to si sta discutendo della rifor­
ma della Borsa e loro temono 
di veder fortemente limitato il 
proprio ruolo. 

In proposito c'è comprensì­
bilmente una notevole diversi­
tà di vedute all'interno della 
categoria, dove si contano 
piccoli studi professionali ac­
canto a vere e proprie poten­
ze finanziarie. I primi sono ov­
viamente spaventati dalla pro­
spettiva di perdere il proprio 
monopolio operativo per for­
mare - come indica il proget­
to di costituzione delle cosid-

. dette Sim, le Società di inter­
mediazione mobiliare - socie­
tà per azioni insieme con altri 
intermediari, e soprattutto 
con le banche. I più forti, al 
contrario, guardano alla cosa 
con ottimismo, convinti di 
avere i mezzi e le capacità per 
essere loro a guidare un pro­
cesso di trasformazione e di 
ammodernamento degli inter­
mediari di Borsa. 

Come spesso avviene in 
questi casi, l'associazione di 
categoria si allinea al livello 
più basso, tacendosi portavo­
ce delle istanze più stretta­
mente corporative. Tutti com­
plottano contro di noi, ha stril­
lato il Consigliò nazionale de­
gli Ordini degli'agenti: Parla­
mento, governo e Consob, 
•anche in contraddizione tra 
loro, sembrano avere in co­
mune una considerazione (or-

temente riduttiva del ruolo de­
gli agenti di cambio». Di qui lo 
stato di agitazione e la minac­
cia della paralisi del mercato. 

Gli agenti avvertono che il 
rifiuto opposto dal Ced Borsa 
(la società che gestisce mate-
riamente il sistema informati­
co di Piazza degli Affari, e che 
è di proprietà di un nutrito 
gruppo di loro) alla richiesta 
di collaborazione avanzata 
dalla Consob per fare luce sul­
lo scandalo delle contratta­
zioni sui titoli telefonici pub­
blici non gli ha portato la soli­
darietà della gente e degli 
operatori. E che la forzatura 
operata da Piga - il quale inve­
ce di rivolgersi singolarmente 
ad ogni intermediario, come 
avrebbe avuto ovviamente di­
ritto di fare, ha preferito tenta­
re la scorciatoria del cervello­
ne del Ced Borsa - questa for­
zatura, dicevo, ha messo allo 
scoperto un punto'di insoste­
nibile debolezza del sistema. 

Si è messo in luce infatti un 
oggettivo conflitto di interes­
se tra l'esigenza di trasparen­
za e di efficienza del mercato 
- e quindi anche della sua In­
formatizzazione - e la gestio­
ne privatistica degli strumenti 
informatici del mercato sles­
so. I responsabili del Ced han­
no opposto un rifiuto secco 
alla richiesta di Piga sulla base 
della argomentazione scon­
certante che lo statuto dello 
stesso Ced vincola alla riser­
vatezza. 

Se così stanno le cose, è 
evidente che bisogna cambia­
re lo statuto. E forse non ba­
sta, perché l'episodio getta 
una ombra grave sulla capaci­
tà stessa del gruppo degli 
agenti azionisti del Ced di ge­
stire da soli un servizio che si 
rivela tanto delicato. In questa 
luce appare evidente che la 
minaccia del Consiglio degli 
Ordini ha l'obiettivo di con­
fondere le acque e di consen­
tire agli agenti, contrattaccan­
do, dì uscire da una penosa 
incosse. Che nella settiiriana 
appena chiusa poi il listino' ab­
bia perso circa lo 0,3% mi pa­
re un particolare a questo 
punto del tutto trascurabile. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. 1 nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Ora c'è chi difende i consumatori 
am Più volte, dalle colonne 
di questa rubrica, abbiamo au­
spicato la nascila di un organi­
smo di tutela degli interessi 
dei risparmiatori e degli utenti 
dei servizi finanziari. E quindi 
con un senso di soddisfazione 
non rituale che segnaliamo ai 
lettori la nascita della Feder­
consumatorì. Sorta nella se­
conda metà dell'anno in cor­
so in parte recuperando l'e­
sperienza della Federazione 
Nazionale Consumatori di 
matrice unitaria sindacale, in 
parte raccogliendo esperien* 
ze locali e di settori specifici 
della produzione e del consu­
mo, la Federconsumatorì si 
costituisce come organizza­
zione autonoma con lo scopo 
di promuovere la nascita di un 
movimento di massa dei con­
sumatori e degli utenti dei ser­
vizi pubblici e privati, aperto 
al contributo dei singoli e del­
le associazioni. La ricerca di 
un'ampia base sociale (tra le 
adesioni spiccano quelle di 
Circoli scolastici. Crai azien­
dali, interi paesi) viene perse­
guita per conquistare una rap­
presentatività sociale tale da 
conferire alla Federazione un 
reale potere negoziale sia nei 
confronti delta Pubblica am­
ministrazione, sia nei confron­
ti dei produttori e distributori 
dì merci e servizi. La Feder­
consumatorì non vuole dun­
que essere né un gruppo di 
opinione né, tantomeno, un 
gruppo di pressione, ma uno 
strumento negoziale in grado 
di far sentire e valere gli inte­
ressi della gente. Non a caso, 
nella conferenza stampa di 
presentazione del programma 
di lavoro della Federazione, il 
primo obiettivo annunciato è 

stato quello di richiedere una 
•legge quadro- in cui siano 
stabiliti i principi di base per la 
tutela dei diritti dei consuma­
tori. L'Italia è inlatti, con Gre­
cia ed Irlanda, uno dei tre 
paesi della Comunità europea 
a non avere alcun tipo di nor­
mativa in materia. Strutture 
centrali dello Stato nell'ipote­
si legislativa della Federcon­
sumatorì dovrebbero essere 
una Consulta ed un Comitato 
Tecnico e Scientìfico i cui pa­
reri obbligatori dovrebbero 
precedere l'immissione delle 
merci sui mercato. Ma, a pre­
scindere dai tempi e dal cam­
mino necessari a pervenire al 
varo di disposizioni legislati­
ve, la Federazione ha già lan­
ciato una serie di campagne 
su tematiche di ampio interes­
se per i cittadini. I settori d'in­
tervento su cui sviluppare le 
prime battaglie sono stati indi­
viduati in quelli della sicurez­

za alimentare, della pubblici­
tà, della vendita dì prodotti al 
di fuori dei normali circuiti di 
distribuzione, della trasparen­
za delle attività bancarie ed 
assicurative; riguardo al primo 
punto l'argomento nel mirino 
della neonata associazione è 
quello dell'acqua potabile e 
del controllo sulle acque mi­
nerali; per la pubblicità (che 
in Italia non è regolamentata 
da nessuna disposizione di 
legge) si propone l'introdu­
zione di una serie di norme 
che, recependo le disposizio­
ni comunitarie, proibiscano e 
puniscano la pubblicità ingan­
nevole e stabiliscano gli ele­
menti (costo, materiali usati, 
ecc.) che obbligatoriamente 
debbono essere contenuti nel 
messaggio pubblicitario. Sem­
pre su questo tema si richiede 
la proibizione dell'interruzio­
ne con spot pubblicitari dei 
programmi televisivi destinati 

ai bambini. Per le vendite a 
domicilio, le vendite a pre­
mio, le aste televisive, si ri­
chiede il varo di una regola­
mentazione e, soprattutto, 
l'introduzione di un diritto al 
ripensamento per l'acquiren­
te entro 7 giorni. Alle compa­
gnie di assicurazione viene in­
nanzitutto contestato il venti­
lato aumento del 20% dei pre­
mi sulte polizze R.c. auto, so­
prattutto in considerazione 
della documentata diminuzio­
ne di incidenti seguita all'in­
troduzione dei nuovi limiti di 
velocità ed alla progressiva 
chiusura dei centri storici del­
le grandi aree urbane al traffi­
co privato. Anche per il setto­
re delle polizze vita la Feder­
consumatorì protesta per cer­
ta pubblicità, approntata dalle 
compagnie di assicurazione, 
che promette rendimenti esal* 
tanti in copertina salvo scrive­
re a fondo pagina con caratte-

Il gruppo Iris 
primo azionista 
della Maffei 

M MILANO, Tra le novità di Borsa del prossi­
mo anno da segnalare che la Maffei, la società 
mineraria primaria produttrice delle materie 
prime anzionali ulilzzate per la ceramica ha un 
nuovo 'azionista di riferimento1. Si tratta del 
gruppo Iris di Fiorano Modenese che ha reso 
noto di avere rafforzato la propria partecipa­
zione azionaria all'interno della Maffei. Dal li­
stino della Borsa di Milano è scomparso intan­
to il titolòo della Buitoni, dopo la incorpora­
zione dell'azienda dolciaroia nella Or di De 
Benedetti. 

La crescita 
del leasing 
e il fisco 

• • Le società di leasing crescono: il merca­
to globale della locazione finanziaria in Italia 
nell'88 ammonta a 20.000 miliardi contro i 
15.000 dell'87. Ma è un mercato che necessita 
di una regolamentazione che renda fiscalmen­
te neutra l'alternativa tra acquisto diretto e lo­
cazione finanziaria. 11 messaggio delle società 
di leasing al Parlamento è volto ad evitare nor­
me punitive per un'attività che non si propone 
di eludere il fisco, ma di offrire vantaggi e 
servizi che le banche non offrono. 

ri quasi illeggibili che quei ren­
dimenti sono «puramente ipo­
tetici». 

Per quanto riguarda le ban­
che il codice di autoregola­
mentazione varato dall'Abi in 
questi giorni viene ritenuto in­
soddisfacente e si appoggia la 
proposta di un intervento legi­
slativo. Ma, oltre che agli 
aspetti della trasparenza, la 
Federconsumatorì pensa di 
puntare a questioni di sostan­
za. Innanzitutto c'è il proble­
ma del costo dei servizi ban­
cari che risulta mediamente 
più caro del 14% rispetto a 
quello delle principali aziende 
di credito europee, Viene 
inoltre posto il problema della 
riduzione della forbice tra tas­
si attivi e passivi attraverso 
una riduzione possibile dei 
costi di intermediazione. Vie­
ne infine lanciata la proposta 
di tutelare i depositi (soprat­
tutto quelli pìccolo con lag 
gancio automatico del tasso 
d'interesse all'inflazione. Il 
rendimento dei depositi do­
vrebbe in sostanza essere 
sempre superiore di almeno 
un punto a quello dell'infla­
zione rilevata. Con l'istituzio­
ne dì un comitato scientifico 
entro ì primi mesi del prossi­
mo anno queste «campagne» 
dovrebbero tramutarsi in vere 
e proprie vertenze. Garantia­
mo fin da ora la nostra dispo­
nibilità a seguire con costanza 
l'attività della Federconsuma­
torì per informare il pubblico 
dei lettori sulle sue iniziative. 
Per quanti volessero instaura­
re un rapporto diretto per de­
nunciare abusi, disservizi, fro­
di diamo un indirizzo: Feder­
consumatorì, via Collina 24 
Roma. Tel. 483093. 

V ^ ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
dì oggi 
Notiziario ogni ora dalle 8 alle ore 12. 
Ore 8,00: telecinema: i film in tv della prossima settima­
na. 
Ore 8,30: il ritorno dell'Operetta. 
Ore 9.00: rassegna stampa con Renato Venditti. Appio-
fondimenti conTV. Chiti, L. Violante, F. Di Lorenzo; 
Ore 10.00: (Ilo diretto con Antonio Rubbl sulla politica 
internazionale del Pei. 
Ore 11,00: anteprima sport con Giorgio Martino del Ts2. 
Ore 11,30: noi nel Pei: M. Serra, C. Pajetla, R. Nicollni, C 
Tarameli). 
FREO.UENZE IN MHz: Torino 104; Canova 88.55/94.250; U 
Spaila 97.500/105.200: Milano i l , Nova» 91SS- - " 
87.600/87.750/96 700;lecco87.900>edoVelof 750 
96.850: Raggio Emilia 96.250: Imola 103.350/107: Modena 
94.500; Bologna187 500/94 50* Parma 92: Piai b n a T u w ! 
50, Empoli IBSSOO: Aróiao 99.800: Slam OroaeeMlM500: 
Firenae 96.600/105.700: Maaaa Carrara 102.550' Porosa, 
100 700/98 900/93.700; Torni 107.600; Ancona 105 585 
Aacoll 95.250/95.600; M.c.rata lOI.SOOi PoMro 91 100 
Roma 94.900/97/105.550; Roano (Te) k '" 

Chiari 104,300; Vailo 96 500; Vurnoll 
103.500/102 850.Foggia 94.600; Lacco 105.300; 187.600: 

(Te) 95.800; 

« s u s x . ruggii 94.6U0; Lacco I05.™,.— 
farraro 105.700; Latina, Froainone 105.550; 
96.800/97 050; Pavia. Pioemia, Cramona 90.9Ì0; 
90 SS8 "' R<"""0 103/93; *!••»»*"•. Aa* 

TELEFONI 0«/«T91412 - 0«/«79«BM 

LOTTO 
60* ESTRAZIONE 

(17 dlcombra 19881 
Bari 88 22 So 14 44 
Cagliari SS 84 8 79 24 
Flren» 24 7 80 2 S9 
Canova 28 43 37 82 77 
Milano 27 78 78 13 28 
Napoli 31 72 88 70 38 
Palermo 84 84 22 90 38 
Roma 81 68 72 43 88 
Torino 19 1 91 48 SO 
Venezia 89 8 42 89 48 
Enalotto: (eolonna vlnoontol 

2 2 1 - 1 1 X - 2 2 1 - 2 2 X 
PREMI ENALOTTO; 

al punti 12 L. 38.137.000 
• I punti 11 L. 1.448.000 
al punti 10 L. 142,000 

P a m non tutu m m era 
noi Uoco 4*1 l a n a la gora 
pia pagati ìproponlontlmon» 
Ilo prabtbillti di tortini è 
quella 81 ambo I 
* L'ambra lacci tana posa­
ta 1 U 3 5 «olia ig p a m , men-
t n par antr i parlali! probabi­
lità dovrebbe m i r i sarrlap» 
eto un premio di 18 v a i a 
Viene dna pardo al giocatolo 
Il 82 par onta a trattenuta 9 
renana 38. 
• Per lembo acca.-«premi» 
page» * di 260 vo la , pari alla 

r i N VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

iornale © 
,LOTTO 

61,6 per cento. 
» •trllternoacoo:4290val-
» pori al 39,2 per cento. 
a Per la quaterne aoeell pre­
mio e di 80.000 la peMa eie* 
«18,8 por cento. 
a Por la cinquina oaoaa « I n a 
1.000.000 di m i a a « t a t a 
che e pari al iole 2,3 por cena 
•Mie probabilità di aortite. 
t> Il armine t a c c a * M a » 
d a vengono puntiti H mintati 
del numeri con tutu le pesa 
aultaaorteproeeoltato :»tw 
mori par ambo, J por rema, 4 
per «interna, gec.). 

COMUNE DI GENOVA 

Bando di gare a licitazione privata 
1) Comune dì Genova - via Garibaldi 9 • 16124 Genova (Italia) 
2) Licitazioni private 
3) Manutenzione straordinaria nell'edifìcio tede della scuole 

media Lucarno a della scuola elementare Mazzini, aito « 
Genova Molassana, in via Lodi, 4 a lavori concernenti la 
sistemazione a verde attrezzato dell'area di pertinenza, 0ps>! 

re murarie e affini. 
Importo preventivato tira 1.96 0.OOO. 000,1.V.A. esclusa. 
Le opere "oggetto dall'appalto consistono in; demoKzVonl. 
scavi, trasporti, rifacimento reti fognarie, murature in lateftf 
zi, impermeabilizzazioni, intonaci a soffittatura; impianti idri­
ci e antincendio: sottofondi per pavimenti, pavimenti a riva* 
stimenti; lavori vari in marmo e ardesia, in ferro; serramenti 
in legno, plastica, in ferro • vetri; pitturazioni su agglomerati 
edili, legno a metalli. 

4) Termine dì esecuzione: 730 giorni naturati, successivi a 
continui. 

5) È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori par la 
Cat. 2 /3000 milioni, 

6) Manutenzione straordinaria nell'edificio, aito in via M o n t a i * 
n. 8, seda della scuola alamentare tG. Da Passano». Opera 
murarie e affini. Importo preventivato lire 1.712.000.000. 
I.V.A, esclusa. Le opera oggetto dell'appalto consistono in: 
demolizioni, scavi e trasporti; condotti fognari, impiantì Idri­
ci, idrosanitari; isolamenti, marmi e ardesia; serramenti, 
vetri; pitturazioni. 

7) Termine di esecuzione; 730 giorni naturali, successivi a 
continui. 

8) È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per le 
Cat. 2 /1.500 milioni. 

PER ENTRAMBE LE GARE 

9) è ammessa la presentazione di offerte aj sensi degli arti, 2 0 
e seguenti della Legge 8.8.1977 n. S84 e successive mo­
dificazioni 

10) Gli interessati potranno far pervenire la proprie domanda di 
partecipazione antro it 9.1.1989 nei modi d< cui all'art. 
10 della citata Legge n. 684/1977 indirizzandole a: 
Comune di Genova - Archivio Generale e protocollo 

vie Garibaldi 9 - 16124 Genova (Italia). 
Le domande dovranno essere redatte in lìngua italiana, 

11 ) Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti anno 120 
giorni dalla presente pubblicazione. 

12) Dovranno inoltre includere nella domanda di partecipazio­
ne le indicazioni, sotto forma di dichiarazioni succeaaiva<-
mente verificabili, circa: l'inesistenza di causa di esclusione 
di cui all'art. 27 della Legge 3.1.1978 n. 1; referenze 
bancarie a dimostrazione della propria capaciti economica 
e finanziaria; cifra di affari globale e in lavori degli ultimi tre 
esercizi; elenco delle opere realizzate negli ultimi cinque 
anni con II relativo importo, perìodo e luogo di esecuzione. 
corredati dei certificati di buona esecuzione; attrezzatura, 
mezzi d'opera ed equipaggiamento tecnico. 
Dovranno infine allegare fotocopia del certificato dell'Albo 
Nazionale Costruttori dello Stato di appartenenza. La Im­
prese non italiane dovranno essere iscritte negli Albi o 
Liste Ufficiali di Stati aderenti alla Cee in maniera idonea 
all'assunzione dell'appalto. 

13) L'aggiudicazione avverrà mediante offerta percentuale uni­
ca senza alcun limite di aumento o di ribasso nel prezzo 
fissato dall'Amministrazione at sensi dell'art. 24 lett, a) 
punto 2 della Legge 8.8.1977 n. 584. Saranno considera* 
te anomale ai sensi dell'art. 17, 2* comma della Legge 
11.3.1988 n. 67 e saranno escluse dalla gara, la offerta 
che presenteranno una percentuale di ribasso superiore 
alta media delle percentuali delle offerte ammesse, incre­
mentata da un valore percentuale dell'8%. Si precisa che la 
percentuale di incremento come sopra indicata, verri ag­
giunta alla media a non calcolata sulla media. 

14) Finanziamento con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti. Il 
riconoscimento degli interessi dì cui alla Legge n. 
741/198 V decorrerà dalla data dell'accreditamento delle 
quote di mutuo da parte della cassa stessa. Per la revisione 
prezzi si farà riferimento all'art. 33 della Legge 28.2.1988 
n. 4 1 . 

15) Il presente bando è stato inviato all'Ufficio delie Pubblica­
zioni Ufficiali dette Comunità Europee in data 
16.12.1988. Come previsto dalla legislazione vigente, la 
richiesta di partecipazione non vincola l'Amministrazione 
Appaltante. 

IL SINDACO d o n . Catara Campart 

14 l'Unità 
Domenica 
18 dicembre 1988 
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